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Onorevoli Senatori. – I presentatori di
questo disegno di legge non sottovalutano,
né trascurano le posizioni di quanti sosten-
gono il valore dell’istituto della famiglia e
la necessità di privilegiare gli interventi a
suo sostegno.

Come non sottovalutano il fatto che ai di-
ritti della famiglia come società naturale fon-
data sul matrimonio sia destinata una speci-
fica previsione costituzionale.

Ma è la stessa Costituzione che, all’arti-
colo 2, riconosce e garantisce i diritti del-
l’uomo nelle formazioni sociali ove si svolge
la sua personalità, quindi anche nelle convi-
venze che si realizzano al di fuori dell’isti-
tuto familiare come definito all’articolo 29.

Non è quindi possibile invocare lo stesso
articolo 29 per negare i diritti che si espri-
mono in altre formazioni sociali. Si può pen-
sare solo ad una tutela più attenuata per que-
ste ultime.

Che questa tutela sia comunque oggi ne-
cessaria appare fuori di dubbio, sol che si
pensi ai mutamenti culturali e comportamen-
tali intervenuti dopo l’approvazione della
carta del 1948 e al fatto che a quell’epoca
era assolutamente prevalente (se non addirit-
tura esclusivo) nella società italiana il mo-
dello della famiglia tradizionale, spesso con
caratteristiche patriarcali.

Rispetto ad allora la condizione è profon-
damente modificata. Vi hanno contribuito
l’introduzione del divorzio, l’emancipazione
e il nuovo ruolo della donna, l’affermarsi
di diverse forme di rapporti interpersonali.

Si sono comunque determinate nuove si-
tuazioni che non è possibile più ignorare.

Basti pensare che, sulla base dei dati
ISTAT pubblicati lo scorso anno, a fronte
di circa 230.613 matrimoni registrati nel
2009, si sono verificate 85.945 separazioni

e 54.456 divorzi, mentre le coppie di convi-

venti fuori del matrimonio superano le

600.000. E si tratta di coppie legate dai vin-

coli affettivi più diversi: da coloro che non si

possono sposare di nuovo perché non hanno

risolto, o non riescono a risolvere, i problemi

connessi alla separazione e al divorzio; a co-

loro che non si vogliono sposare; alle coppie
omosessuali che non possono ricorrere al

matrimonio; ai conviventi che sono legati

da reciproca solidarietà, indipendentemente

da ogni rapporto sessuale, come due anziane

amiche.

Attribuire, quindi, esplicitamente un diritto

del convivente analogo a quello dei parenti

di primo grado, in relazione all’assistenza sa-

nitaria e penitenziaria, alle decisioni in mate-

ria di donazione degli organi, di trattamento

del corpo e celebrazioni funerarie, al suben-

tro nel contratto di locazione; riconoscere

la possibilità di concorrere alla successione

legittima; prevedere doveri agli alimenti per

un periodo proporzionale alla durata della

convivenza, rappresenta semplicemente il ri-

conoscimento della necessità di tutelare si-
tuazioni di fatto meritevoli di tali garanzie.

Non si tratta di mettere in discussione il va-

lore della famiglia tradizionale, e non avere il

massimo rispetto delle convinzioni di quanti si

oppongono al riconoscimento delle convi-

venze, temendo che ciò rappresenti un vulnus

per l’istituto familiare (timore che peraltro

non si condivide), né si vuole contestare il di-

ritto della Chiesa a richiamare i credenti alla

tutela dei suoi princı̀pi, ma compito del legi-

slatore è quello di dare una risposta ai pro-
blemi reali della società. E quello dei diritti

delle coppie di fatto è un problema reale della

società che non può essere ignorato oltre,

come peraltro non esita a riconoscere lo stesso

cardinale Carlo Maria Martini, il quale, in un



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3231– 3 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dialogo con il senatore Ignazio Marino ap-
parso sul Corriere della Sera del 23 marzo
2012, afferma «Non condivido le posizioni
di chi, nella Chiesa, se la prende con le unioni
civili. Io sostengo il matrimonio tradizionale
con tutti i suoi valori e sono convinto che
non vada messo in discussione. Se poi alcune
persone, di sesso diverso oppure anche dello
stesso sesso, ambiscono a firmare un patto
per dare una certa stabilità alla loro coppia,
perché vogliamo assolutamente che non sia?».

* * *

Per entrare nel merito del disegno di
legge, il presupposto, che dà vita al rapporto
di convivenza, da cui derivano le situazioni
giuridiche tutelate, è una dichiarazione con-
giunta da entrambe le parti secondo la logica
civilista che presiede ai contratti privati.

Sulla base di questo presupposto vengono
indicati i nuovi diritti che si intendono attri-
buire ai conviventi e ridefiniti anche quelli
già riconosciuti dalla legislazione vigente o
dalla giurisprudenza.

E ciò anche perché nei casi in cui la giu-
risprudenza ha riconosciuto alcuni diritti ai
conviventi essa ha sempre fatto riferimento
al convivente more uxorio, escludendo
quindi implicitamente le coppie omosessuali
che pure vanno tutelate.

Ci si riferisce in particolare ai casi relativi
a:

– il diritto alla successione nel contratto
di locazione;

– il diritto al risarcimento del danno da
lesione o uccisione del convivente;

– il diritto all’assegnazione di alloggi
popolari.

In particolare la Corte costituzionale ha ri-
conosciuto l’illegittimità della norma relativa
alla disciplina delle locazioni di immobili ur-
bani nella parte in cui non prevede la succes-
sione del convivente more uxorio nella tito-
larità nel contratto di locazione in caso di

morte nel conduttore, solo quando vi sia
prole naturale.

E anche nel caso dell’assegnazione di al-
loggi popolari la Corte costituzionale ha as-
sunto come elemento rilevante ai fini del su-
bentro il fatto che il convivente fosse affida-
tario della prole.

In tali casi è quindi necessaria una revi-
sione della disciplina esistente che tuteli la
convivenza, anche delle coppie omosessuali.

D’altro canto la recente sentenza della
Corte di cassazione n. 4184 del 15 marzo
2012, in materia di trascrizione del matrimo-
nio contratto all’estero da persone dello
stesso sesso, ha riconosciuto che «i compo-
nenti della coppia omosessuale, conviventi
in stabile relazione di fatto, se – secondo la
legislazione italiana – non possono far valere
né il diritto a contrarre matrimonio né il di-
ritto alla trascrizione del matrimonio con-
tratto all’estero, tuttavia – a prescindere dal-
l’intervento del legislatore in materia –, quali
titolari del diritto alla "vita familiare" e nel-
l’esercizio del diritto inviolabile di vivere li-
beramente una condizione di coppia e del di-
ritto alla tutela giurisdizionale di specifiche
situazioni, segnatamente alla tutela di altri
diritti fondamentali, possono adire i giudici
comuni per far valere ... il diritto ad un trat-
tamento omogeneo a quello assicurato dalla
legge alla coppia coniugata». Ed ha ribadito
che spetta al legislatore definire le forme di
questa tutela.

Perciò non basta intervenire volta per
volta, e quando se ne presenti l’occasione,
sulla legislazione speciale, ove si ravvisi
una mancanza di tutela di diritti.

Sarebbe una risposta parziale e necessaria-
mente contraddittoria.

Quello di cui vi è bisogno invece, è di una
legge organica, una legge non ideologica, ma
in grado di risolvere un problema reale della
società.

* * *
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Il testo da noi proposto prevede all’arti-
colo 1 la natura privatistica dell’accordo di
unione solidale inserendo nuovi articoli nel
libro I del codice civile. L’accordo di unione
solidale va stipulato mediante dichiarazione
congiunta davanti ad un giudice di pace o
ad un notaio (articolo 455-ter del codice ci-
vile).

Si stabiliscono precisi diritti e doveri delle
parti (articolo 455-septies del codice civile),
l’obbligo di indicare il regime patrimoniale
cui assoggettare i beni acquistati a titolo one-
roso anche separatamente (articolo 455-op-
ties del codice civile), agevolazioni e tutela
in materia di lavoro e trasferimenti (articolo
455-decies del codice civile).

Vengono previsti gli stessi diritti e doveri
spettanti ai parenti di primo grado in rela-
zione all’assistenza e alle informazioni di ca-
rattere sanitario e penitenziario (articolo 455-
novies del codice civile), nonché alle deci-
sioni concernenti lo stato di salute e di carat-
tere sanitario (articolo 455-undecies del co-
dice civile).

Si riconosce il diritto alla successione nel-
l’assegnazione dell’alloggio popolare (arti-
colo 455-duodecies del codice civile) e il di-
ritto al risarcimento del danno da uccisione
del convivente (articolo 455-terdecies del co-
dice civile), definendo infine una precisa di-
sciplina relativa alla risoluzione dell’accordo
di unione solidale e ai suoi effetti (articoli
455-quaterdecies e 455-quinquiesdecies del
codice civile).

Per quanto riguarda i diritti successori
l’articolo 2 prevede che nella successione le-
gittima l’eredità si devolva anche alla parte
di unione solidale dopo nove anni dalla regi-

strazione dell’accordo (articolo 565 codice
civile); in caso di concorso nella successione
con figli legittimi o naturali la parte di
unione solidale ha diritto solo ad un quarto
di eredità, mentre per quanto riguarda il con-
corso con ascendenti legittimi, fratelli e so-
relle, la parte di unione solidale ha diritto
ad un terzo di eredità (articolo 585-bis del
codice civile). Nel concorso con altri parenti
ha diritto alla metà (articolo 585-ter del co-
dice civile) ed in caso di assenza di parenti
oltre il sesto grado a tutta l’eredità (articolo
585-quater del codice civile).

La parificazione dei parenti naturali a
quelli legittimi introdotta con la nuova for-
mulazione degli articoli 565 e 585-bis com-
porta conseguentemente l’abrogazione degli
attuali articoli 578 e 579 del codice civile,
in quanto superati dalla nuova formulazione
di cui agli articoli 565 e 585-bis (articolo 2,
comma 2).

L’articolo 3 equipara la parte di unione so-
lidale al coniuge, agli eredi e ai parenti ed
affini abitualmente conviventi con il condut-
tore defunto nel diritto di successione nel
contratto di locazione in caso di morte del
conduttore.

L’articolo 4 rinvia al riordino della norma-
tiva relativa alle pensioni di reversibilità l’e-
ventuale disciplina dei trattamenti previden-
ziali da attribuire alla parte superstite dell’u-
nione solidale. Non si è voluto affrontare in
questa sede il problema perché, dati i rile-
vanti costi che comportano per la finanza
pubblica le pensioni di reversibilità, non ap-
pare opportuno prevederne l’estensione al di

fuori di un’organica revisione della materia.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Accordo di unione solidale)

1. Dopo il titolo XIV del libro I del codice
civile, è inserito il seguente:

«Titolo XIV-bis

DELL’ACCORDO DI UNIONE SOLIDALE

Art. 455-bis.

(Accordo di unione solidale)

L’unione solidale è un accordo concluso
fra due persone, anche dello stesso sesso,
per l’organizzazione della vita in comune.

L’accordo di unione non può essere stipu-
lato, a pena di nullità:

1) da persona minore di età;

2) da persona interdetta per infermità di
mente;

3) da persona non libera di stato;

4) tra due persone che abbiano vincoli
di parentela o affinità, in linea retta o colla-
terale entro il secondo grado, o che siano
vincolate da adozione, affiliazione, tutela,
curatela o amministrazione di sostegno;

5) da persona già vincolata da un ac-
cordo di unione solidale;

6) da persona condannata per omicidio
consumato o tentato sul coniuge dell’altra o
sulla persona con la quale l’altra conviveva.
Nel caso di persona rinviata a giudizio o sot-
toposta a misura cautelare la stipula è so-
spesa fino a quando non è pronunciata sen-
tenza di proscioglimento.
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All’unione solidale si applicano le cause
di nullità previste dall’articolo 1418 e se-
guenti.

L’unione solidale può essere impugnata da
chi, quantunque non interdetto, provi di es-
sere stato incapace di intendere o di volere
per qualunque causa, anche transitoria, al
momento della sua conclusione, dalla parte
che sia caduta in errore sulla natura o sul-
l’oggetto dell’unione solidale o il cui con-
senso sia stato estorto con violenza o carpito
con dolo. L’azione si prescrive in un anno. Il
termine decorre dal giorno in cui è cessata la
violenza, è stato scoperto l’errore o il dolo o
è cessata la situazione di incapacità di inten-
dere o di volere.

Art. 455-ter.

(Stipulazione dell’accordo)

L’accordo di unione solidale si stipula me-
diante dichiarazione congiunta davanti al
giudice di pace o ad un notaio competente
per il comune di residenza di una delle due
parti.

Qualora l’atto sia stipulato dal notaio, que-
sti deve trasmetterlo entro dieci giorni all’uf-
ficio del giudice di pace competente per ter-
ritorio per l’iscrizione nel registro di cui al-
l’articolo 455-quater.

La volontà di modificare un accordo di
unione solidale in vigore deve essere espres-
samente e congiuntamente dichiarata da en-
trambe le parti davanti al giudice di pace o
al notaio. L’atto che porta le modifiche
deve essere unito all’accordo originario.

Art. 455-quater.

(Registro degli accordi di unione solidale)

Gli accordi di unione solidale sono tra-
scritti in apposito registro presso l’ufficio
del giudice di pace competente a cura del
cancelliere entro il quindicesimo giorno suc-
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cessivo alla stipulazione dell’accordo stesso.
Sullo stesso registro sono annotate le varia-
zioni degli accordi di unione solidale.

Art. 455-quinquies.

(Unione solidale del cittadino all’estero)

Il cittadino è soggetto alle disposizioni
contenute nel presente titolo anche qualora
sottoscriva un accordo di unione solidale in
un paese straniero secondo le forme ivi stabi-
lite.

Art. 455-sexies.

(Unione solidale dello straniero nello Stato)

Lo straniero regolarmente soggiornante in
Italia che intenda sottoscrivere un accordo
di unione solidale deve osservare le disposi-
zioni di cui all’articolo 116, comma primo.

Art. 455-septies.

(Diritti e doveri delle parti)

Coloro che hanno concluso un accordo di
unione solidale si portano aiuto reciproco e
contribuiscono alle necessità della vita in co-
mune in proporzione ai propri redditi, al pro-
prio patrimonio e alle proprie capacità di la-
voro professionale e casalingo. L’accordo di
unione solidale può prevedere i tempi e i
modi della contribuzione di ciascuno.

Salvo diversa volontà espressa, le parti
dell’unione solidale sono solidalmente re-
sponsabili verso i terzi per i debiti contratti
da ciascuno in ragione dei bisogni della
vita in comune e delle spese relative all’al-
loggio.
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Art. 455-octies.

(Regime patrimoniale)

Nell’accordo di unione solidale le parti de-
vono indicare se intendono assoggettare alle
norme della comunione in generale i beni ac-
quistati a titolo oneroso successivamente alla
conclusione dell’accordo stesso, anche
quando l’acquisto sia compiuto da una sola
delle parti.

Art. 455-novies.

(Assistenza)

Le parti dell’accordo hanno reciproca-
mente gli stessi diritti e doveri spettanti ai
parenti di primo grado in relazione all’assi-
stenza e alle informazioni di carattere sanita-
rio e penitenziario.

Art. 455-decies.

(Agevolazioni e tutela in materia di lavoro)

La legge e i contratti collettivi discipli-
nano i trasferimenti di sede di parti di unione
solidale che siano dipendenti pubblici e pri-
vati al fine di agevolare il mantenimento
della comune residenza, prevedendo tra i re-
quisiti per l’accesso al beneficio una durata
almeno triennale della convivenza, decor-
rente dalla conclusione dell’accordo di
unione solidale.

Art. 455-undecies.

(Malattia e decisioni successive
in caso di morte)

In mancanza di una diversa volontà mani-
festata per iscritto, ovvero di una procura sa-
nitaria, e in presenza di uno stato di incapa-
cità di intendere e di volere anche tempora-
neo, fatte salve le norme in materia di misure
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di protezione delle persone prive in tutto o in
parte di autonomia di cui al libro I, titolo
XII, capo I, tutte le decisioni relative allo
stato di salute e in generale di carattere sani-
tario, ivi comprese quelle concernenti la do-
nazione degli organi, sono adottate dall’altra
parte di un’unione.

In mancanza di una diversa volontà mani-
festata per iscritto, tutte le scelte relative al
trattamento del corpo e alle celebrazioni fu-
nerarie, nei limiti previsti dalle disposizioni
vigenti, sono adottate dall’altra parte della
unione solidale.

Art. 455-duodecies.

(Diritto di successione nell’assegnazione

dell’alloggio popolare)

In caso di morte di una delle parti dell’u-
nione solidale che sia titolare di assegna-
zione di alloggio popolare, la parte superstite
ha diritto all’assegnazione dello stesso.

Art. 455-terdecies.

(Diritto al risarcimento del danno
da uccisione del convivente)

Alla parte dell’unione solidale spetta il ri-
sarcimento del danno da uccisione del convi-
vente.

Art. 455-quaterdecies.

(Risoluzione dell’accordo di unione solidale)

L’accordo di unione solidale si risolve nei
seguenti casi:

1) per comune accordo delle parti;

2) per decisione unilaterale di una delle
due parti;

3) per matrimonio di una delle due
parti;

4) per morte di una delle due parti.
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Nel caso in cui intendano risolvere l’ac-
cordo consensualmente le parti rendono una
dichiarazione congiunta al giudice di pace
presso il cui ufficio è registrata la dichiara-
zione iniziale o al notaio che ha ricevuto la
dichiarazione iniziale. Nel caso di cui al nu-
mero 2) del comma primo, la parte che in-
tende porre fine all’accordo manifesta la pro-
pria volontà all’altra parte per mezzo di una
dichiarazione scritta da inviare in copia al
giudice di pace presso il cui ufficio è regi-
strato l’accordo di unione solidale. Nel caso
di cui al numero 3) del comma primo, la
parte che ha contratto matrimonio deve darne
comunicazione al giudice di pace presso il
cui ufficio è registrato l’accordo di unione
solidale allegando il certificato di nascita
sul quale è riportata menzione del matrimo-
nio. Nel caso di cui al numero 4) del comma
primo, il superstite invia al giudice di pace
presso il cui ufficio è registrato l’accordo
di unione solidale copia dell’atto del decesso.

È fatta menzione della cessazione degli ef-
fetti dell’accordo a margine di quest’ultimo.

Art. 455-quinquiesdecies.

(Effetti della risoluzione dell’accordo

di unione solidale)

Gli effetti della risoluzione dell’accordo si
producono:

1) dal momento della menzione, a mar-
gine dell’accordo, della dichiarazione con-
giunta;

2) dal novantesimo giorno successivo
all’invio della dichiarazione unilaterale di ri-
soluzione all’altra parte e al giudice di pace
o al notaio competente;

3) dalla data del matrimonio o del de-
cesso di una delle parti.

Nell’accordo di unione solidale possono
essere stabilite le conseguenze patrimoniali
della risoluzione per cause diverse dalla
morte.
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Le parti procedono autonomamente alla li-
quidazione dei diritti e delle obbligazioni ri-
sultanti dall’accordo. In mancanza di intesa
il giudice decide sulle conseguenze patrimo-
niali della risoluzione dell’accordo, ivi com-
preso il risarcimento dei danni eventual-
mente subiti».

Art. 2.

(Diritti successori)

1. L’articolo 565 del codice civile è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 565. – (Categorie di successibili)

Nella successione legittima l’eredità si de-
volve al coniuge, ai discendenti, agli ascen-
denti, ai collaterali, senza distinzione fra pa-
rentela legittima e naturale, alla parte di
unione solidale dopo nove anni dalla regi-
strazione dell’accordo e allo Stato, nell’or-
dine e secondo le regole stabilite nel presente
titolo».

2. Sono abrogati gli articoli 578 e 579 del
codice civile.

3. Dopo il capo II del titolo II del libro II
del codice civile è inserito il seguente:

«Capo II-bis

DELLA SUCCESSIONE DELLA PARTE
DI UNIONE SOLIDALE

Art. 585-bis.

(Concorso della parte di unione solidale con
i figli, ascendenti legittimi, fratelli e sorelle)

Quando la parte di unione solidale con-
corra:

1) con figli legittimi o naturali ha diritto
ad un quarto dell’eredità;

2) con ascendenti legittimi o con fratelli
e sorelle, legittimi o naturali, ovvero con gli
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uni e con gli altri, ha diritto ad un terzo del-
l’eredità.

Art. 585-ter.

(Concorso della parte di unione solidale

con altri parenti)

Quando la parte di unione solidale con-
corra con i parenti di cui all’articolo 572,
ha diritto a metà dell’eredità.

Art. 585-quater.

(Successione della sola parte
dell’unione solidale)

Se alcuno muore senza lasciare parenti en-
tro il sesto grado, alla parte di unione soli-
dale si devolve tutta l’eredità».

Art. 3.

(Modifiche all’articolo 6 della legge
27 luglio 1978, n. 392)

1. Al primo comma dell’articolo 6 della
legge 27 luglio 1978, n. 392, dopo le parole:
«il coniuge,» sono inserite le seguenti: «la
parte di unione solidale».

Art. 4.

(Disciplina previdenziale)

1. In sede di riordino della normativa rela-
tiva alle pensioni di reversibilità, la legge di-
sciplina i trattamenti da attribuire alla parte
superstite dell’unione solidale di cui al titolo
XIV-bis del codice civile introdotto dall’arti-
colo 1 della presente legge, stabilendo requi-
siti di durata minima dell’unione stessa e te-
nendo conto dei prevalenti diritti dei figli
minori o non autosufficienti del defunto.

E 1,00


